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CHI CI HA SEMPRE CREDUTO...

Savio: «15 anni
di grandi sogni»
� Alberto Savio ci ha sempre creduto e incarna alla perfezione lo
spirito che ha sempre voluto vedere in Pallacanestro Biella.

Allora Alberto, dalla C2 all’Europa…
Voglio ringraziare tutti quelli che hanno reso possibile di arrivare
fino a questo punto. Tutti quelli che come me ci hanno creduto e
ci hanno provato fin dall’inizio. Senza i nostri sogni probabilmen-

te saremo ancora in serie C.
Proverai qualcosa di particola-
re all’esordio?
Ogni cosa nuova, quando hai

combattuto tanto per raggiun-
gerla, ti emoziona. Sarà uno di

quei ricordi che mi farà compagnia.
Da 15 anni a questa parte ormai…
Come si affaccia Biella all’Europa?
Con molta umiltà e tanta determi-
nazione, per onorare al meglio la

competizione. Tre anni fa, rinun-
ciammo alla Uleb pro-
prio perché non c’era-
no i requisiti per onora-
re una coppa. Que-
st’anno invece ci sono

soprattutto grazie al nuovo Pala Co-
op. Speriamo solo l’Eurocup non

tolga troppe energie dal campionato. 
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Avellino-Biella 72-80Avellino-Biella 72-80

4ª andata4ª andata 2/11/082/11/08

Biella-Caserta 103-81Biella-Caserta 103-81

9ª andata9ª andata 7/12/097/12/09

Biella-Pesaro 99-85Biella-Pesaro 99-85

15ª andata15ª andata 18/01/0918/01/09

Biella-Avellino 81-78Biella-Avellino 81-78

4ª ritorno4ª ritorno 15/02/0915/02/09

Biella-Premiata 97-74Biella-Premiata 97-74

5ª ritorno5ª ritorno 1/03/091/03/09

Biella-Roma 82-77Biella-Roma 82-77

Quarti-2Quarti-2 20/05/0920/05/09

Biella-Roma 85-67Biella-Roma 85-67

Quarti-4Quarti-4 24/05/0924/05/09

Roma-Biella 79-83Roma-Biella 79-83

Quarti-5Quarti-5 26/05/0926/05/09

Biella-Milano 82-81Biella-Milano 82-81

Semifinali-2Semifinali-2 31/05/0931/05/09

Ferrara-Biella 104-108Ferrara-Biella 104-108

13ª ritorno13ª ritorno 26/04/0926/04/09

LA STORIA
L’Eurocup nasce nel 2002, quando sono andate
in pensione le vecchie Coppa Korac e Coppa Sa-
porta, inglobate in questa nuova competizione.

L’Eurocup, paragonabile alla Coppa Uefa 
del calcio, è diventata così il secondo torneo 

europeo per importanza dopo l’Eurolega.
La prima squadra ad aggiudicarsi l’Eurocup 

è stata Valencia, trascinata da Dejan Tomasevic, 
mvp della manifestazione. Dalla stagione
2007/08 sono state introdotte le Final-8, 

disputate al PalaVela di Torino, vinte 
dalla Joventut Badalona. Dall’anno scorso fa

parte della Fiba, che organizza le fasi eliminato-
rie in collaborazione quindi con l’Eurolega.

LA FORMULA
Sono 32 le squadre partecipanti di cui 

24 ammesse di diritto e 8 dalle eliminatorie.
La fase finale si divide in 8 gironi da 4 squadre. 
Le prime due di ogni gruppo si qualificano alle

Top 16: 4 gironi da 4 squadre. 
Le prime due accedono alle Final-8, dove 

le prime incrociano le seconde. La vincente 
del torneo si qualifica di diritto all’Eurolega.

L’ALBO D’ORO
ANNO VINCITRICE MVP

2003 VALENCIA DEJAN TOMASEVIC

2004 HAPOEL GERUSALEMME KELLY MCCARTY

2005 LIETUVOS RYTAS R. JAVTOKAS

2006 DYNAMO MOSCA RUBEN DOUGLAS

2007 REAL MADRID CHARLES SMITH

2008 JOVENTUT BADALONA RUDY FERNANDEZ

2009 LIETUVOS RYTAS M. PETRAVICIUS

SPECIALE EUROCUP

LE ATTUALI PARTECIPANTI

IN COPPA LO “STORICO“ SPONSOR 

È TORNATA “LAURETANA”
Quattro stagioni di grandi successi evi-
dentemente non si dimenticano in fret-
ta. Trovare uno sponsor per l’Eurocup
era fondamentale e non poteva non
trattarsi dell’azienda biellese, che ha
fatto la storia di Pallacanestro Biella dal
2001. Lauretana tornerà a comparire
sulle maglie rossoblù nelle gare di Cop-
pa. Grande la soddisfazione di Giovanni
Vietti, presidente della Lauretana: «Con
Pallacanestro Biella abbiamo trascorso

quattro anni importanti, dal
2001 al 2005. Speriamo che
questo nuovo sodalizio sia fo-
riero di grandi successi». Fanno
eco le parole di Antonio Pola,
amministratore delegato: «Nel-
l'ultimo quinquennio abbiamo
incrementato le esportazioni.
L'obiettivo è farci conoscere di più sul
suolo europeo e pensiamo che il basket
possa portarci enormi benefici».

Atripaldi: «Che
soddisfazione!»
� L’eco della grande impresa con Roma
e della finale sfiorata è ancora dietro
l’angolo. Ma domenica si ricomincia, con
il presidente Marco Atripaldi ancora in
prima fila.

Marco, prima stagione europea.
Come si comincia?

Con il solito grande orgoglio, perchè
sappiamo di essercela conquistata sul
campo, e con una grane umiltà, perchè
sappiamo di non essere cambiati. È il
nostro dna: umiltà, lavoro, pazienza.

L’Eurocup cosa porterà a livello di
immagine?

Grande soddisfazione, per tutti e an-
che per la città. E viste le squadre po-
tremo quasi definirla un’Eurolega-bis.

Il nuovo PalaCoop è un impianto che
ci invidiano in molti. 

Senza il nuovo palazzetto non si andava
da nessuna parte. Nel vecchio impianto
era impensabile giocare una coppa.

Che vantaggi porta?

Prima di tutto a livello di organizzazione
e di servizi che possiamo garantire ai no-
stri tifosi. Inoltre parcheggi, una visuale
migliore e una diversificazione dei prezzi.

Lo svantaggio forse potrebbe
essere il fattore campo, ma ab-

biamo già visto che non è così.
Se dovessi immaginare
l’Angelico tra 4-5 anni, come la im-
magini?

Sempre alla ricerca di un nuovo obiettivo,
che probabilmente sarà lo stesso attuale,

anche perchè l’identità
di una squadra rimane
sempre la stessa. Se poi
si presenteranno nuove
sfide, le affronteremo.

Sarà l’anno di Pie-
tro Aradori?
Mi pare che lo sia
già. Non è più
una speranza, ma
una conferma, come di-
mostra il finale in crescen-
do della scorsa stagione.
Non ti manca occuparti
del mercato in prima per-
sona?
No, anche perchè passano spesso
nel mio ufficio...
Come valuti il primo anno da

presidente?
Una bella grana... sarà difficile far me-
glio. Non sono sempre a mio agio, ma è
una grande soddisfazione.

LL’’EEUURROOCCUUPP

LE 18 SQUADRE DELLA REGULAR-SEASON Lauretana Biella
KK Zadar BC Triumph Cez Nymburk
St. Petersburg Cholet Basket KK Crvena Stada
Telekom Bonn DKV Joventut Bc Mariupol
Gran Canaria BC Siauliai Turk Telekom
Pge Turow Galatasaray Café Unics Kazan

LE 6 PERDENTI DALL’EUROLEGA (GARA 2, 9 E 11 OTTOBRE)
Spirou Basket Bk Ventspils Aris Salonicco
Le Mans (Benetton-Orleans) (Maroussi-Alba)

LE 8 VINCENTI DALLE QUALIFICAZIONE (20 E 27 OTTOBRE)
Dymano Mosca - Jet Amsterdam Valencia - Dexia Hainaut
Besiktas Cola - Wbc Raiffeisen Panellinos - Vef Riga
Buducnost - Brose Basket Bilbao - Bc Donetsk
Tercas Teramo - Apoel Nicosia Hapoel - Chorale Roanne

Ci siamo guadagnati la coppa 
sul campo e sarà un’orgoglio
giocarla. Senza il nuovo palazzetto
avremmo dovuto rifiutare come tre
anni fa con la Uleb Cup.

“

“

Un’immagine della conferenza ufficiale

La festa del Lietuvos Rytas

Petravicius
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IL NUOVO GENERAL MANAGER

Giuliani, un uomo di basket
«Ero già stato vicino a diventare l’assistente dell’Angelico tre anni fa. No a Caserta»
Qui l’ambiente giusto per crescere. Il più forte? Morris Finley. Per me il basket è tutto»

� È UNO DEI VOLTI NUOVI DELLA

SOCIETÀ. ALESSANDRO GIULIANI HA

PRESO IL POSTO DI DANIELE BAIESI NEL-
LE VESTI DI GENERAL MANAGER E

PRONTI VIA HA SUBITO PIAZZATO IL

GRANDE COLPO FRED JONES, CHE HA

SCALDATO LE FANTASIE DEI TIFOSI.
Allora Alessandro, com’è Il
primo bilancio dopo quat-
tro mesi?

Ottimo, lavorativamente par-
lando è andato molto bene.
Sto imparando tanto, che è
uno dei motivi per cui ho scel-
to di venire qui. Peccato per
l’infortunio di Plisnic.

Soragna il primo acquisto,
Jones l’ultimo. Soddisfatto
del mercato?

Si, anche se purtroppo non sia-
mo mai riusciti a giocare due
volte di fila con gli stessi uomi-
ni. È un dispiacere, perchè non
siamo ancora riusciti a vedere
l’Angelico come l’abbiamo di-
segnata a inizio anno.

Arrivi a Biella nel ruolo che è stato prima di Atripal-
di e poi di Baiesi, due che hanno fatto benissimo.
Senti un po’ di pressione addosso?

No, assolutamente. Anche perchè le squadre si costrui-
scono in tre: gm, presidente e allenatore. Certo è che
non potevo arrivare in un anno peggiore (ride), perchè
sarà difficile confermare la semifinale della passata sta-
gione. Ma qui sono stati chiari fin da subito: bisogna so-
pravvivere con quello che hai a disposizione. 

Sei alla prima vera esperienza da General Manager.
Come sei arrivato a questa scelta?

La prima a cercarmi era stata Caserta, poi c’era anche la
possibilità di seguire Lardo. Ma ho scelto Biella anche
per le conoscenze con Atripaldi, Bechi e Baiesi. In più so-

no stato molto vicino a diventare assistente tre anni fa e
sapevo di non andare allo sbaraglio.

L’Eurocup può togliere energie al campionato?
Secondo me, se presa in un certo modo, invece può es-
sere da stimolo. Anche perchè se perdi, tre giorni dopo
hai già la possibilità di rifarti.

Dei giocatori che hai avuto, qual’è quello che ti ha
impressionato di più?

Morris Finley. Ha un’etica del lavoro e una fame pazze-
sca. Anche Hurd mi piace molto per gli stessi motivi.

Come prosegue l’ambientamento in città?
Biella è una città tranquillissima, un po’ come Rieti. Mi
moglie (Betty Campara, ndr) si trova benissimo e ha an-
che trovato una squadra dove giocare, la Bfb.

Qual’è l’obiettivo della squadra?

Confermare Biella come una delle realtà più importanti
del basket italiana. Far si che sia una grande società non-
ostante un budget limitato. Senza pressioni esagerate.
Ripetere l’anno scorso è davvero impossibile, ma so che
qui se alla fine sei 12° o 13° sono tutti felici lo stesso.
Questo è un altro dei motivi per cui ho scelto Biella.

Il tuo personale?
Vedere se questa è davvero la mia strada. Arrivo da 10
anni di allenatore e mi trovo bene in queste vesti. Il mio
contributo sarà quello di aiutare Luca e tutto lo staff.

Cosa rappresenta il basket per te?
La vita. D’altronde sono nato da una famiglia di cestisti:
mio papà ha vinto un titolo da allenatore femminile a Vi-
cenza e mia mamma ha giocato in serie B. Io ho anche
lasciato l’università per il basket... Per me è tutto.

Biella è ancora
un cantiere aperto

«Quando mi capita di parlare
con gli amici di Biella, mi viene
ancora da dire NOI. D’altronde
sono andato via quattro mesi
fa. Mi sento spesso con Marco
Atripaldi con una certa fre-
quenza. La stagione appena
conclusa rimarrà indelebile. Al-
meno tanto quanto la salvezza
raggiunta all’ultima giornata.
Dal vivo non l’ho mai vista, ma
so come è stata costruita, anche
perchè Giuliani era con me a
vedere gli Europei. Contro An-
kara mi sembrava un cantiere
aperto. Come al solito è una
grande sommatoria di talento e
quindi c’è bisogno di tempo. Se
guardate anche l’anno scorso il
rodaggio durò tutto il girone
d’andata. È cambiata molto:
via Spinelli, i lunghi (a parte
Garri) e Jerebko, ci vorrà del
tempo. Jones è un rookie di 30
anni, si dovrà abituare un po’
come fece Gaines il primo anno.
Quell’esperienza sarà utilissima
nel gestirlo. Spero che la Coppa
non distragga troppo, perchè il
campionato quest’anno è dav-
vero tosto». 

...L’EX GM

La prima conferenza di Alessandro
Giuliani nelle vesti di general mana-
ger rossoblù. Il vicentino si è mostrato
anche abilissimo traduttore
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Cancellieri: «Tre anni stupendi:
è l’ambiente a fare la differenza»

Dopo tre ani lontano da Biella. Come ti senti?
«Tre anni stupendi, di cui ricordo tutto: risultati,
organizzazione, coesione tra società staff, calore
del pubblico e la grande tranquillità di poter la-
vorare sempre senza troppa pressione. L’ambien-
te biellese è positivo e questa è la sua forza».
La complicità con Bechi è stata fondamentale?
Sicuramente. Sono cresciuto soprattutto per la
sua capacità di coinvolgermia 360 gradi. È grazie
a lui se sono arrivato a Veroli.
Hai un ricordo particolare?
Sono troppi. Potrei citare però la semifinale, i
play-off e le cene da Baio.
Potessi scegliere, cosa porteresti da Biella a Veroli?
La passione e l’entusiasmo incondizionato dei
biellesi... e “Popi”.

IL SALUTO DEL “CANCE”

I “VICE-BECHI”

La novità Cedro Galli 
Al posto di Massimo Cancellieri è arrivato
Massimo “Cedro” Galli. La sua unica espe-
rienza da capo-allenatore l’ha avuta a Varese
nella stagione 1999-2000, sostituito da Vale-
rio Bianchini a metà stagione con il record
non esaltante di quattro vittorie su 15 partite
di campionato. Stesso discorso in Eurloega,
con tre vittorie a fronte di 10 partite. Pr il re-
sto una vita dedicata alle giovanili. Insieme a
lui, Francesco Viola, cossatese cresciuto in ca-
sa Pallacanestro Biella, giunto alla quarta
esperienza da aiuto allenatore di Bechi.

È SCHULTZESCHULTZE IL DOPO PLISNIC
È SVEN SCHULTZE IL SOSTITUTO A GETTONE DI VANJA PLISNIC. DOPO AVER ESAMI-
NATO UN ROBERTO GABINI LONTANISSIMO DALLA FORMA MIGLIORE, PALLACANE-
STRO BIELLA HA VIRATO SULL’ALA TEDESCA, EX MILANO E UDINE. 
SCHULTZE DOPO UN’ANNATA IN GRECIA ALL'OLYMPIA LA-
RISSA HA PRESO PARTE AI PLAY-OFF DI LEGADUE CON LA

FASTWEB CASALE (11 PUNTI DI MEDIA). SI TRATTA SI-
CURAMENTE DI UN GIOCATORE DI GRANDE CARATTERE

E DALLA GRANDE ESPERIENZA INTERNAZIONALE. PRO-
PRIO QUELLO CHE CERCAVA LA DIRIGENZA ROSSOBLÙ,
COME SPIEGA IL GM GIULIANI: «È UN AGONISTA, CO-
NOSCE IL CAMPIONATO ED È CAPACE DI TIRARE DA TRE.
GIOCATORE DURO, SARÀ UTILISSIMO»

� Pallacanestro Biella vuole continuare
a crescere. Per continuare in questo pro-
getto, quest’anno è comparsa
anche una nuova figura nello
staff rossoblù. 
Si tratta di Marco Aloi, diret-
tore commerciale e sponsors-
hip, che traccia il bilancio do-
po i primi quattro mesi di la-
voro: «Sono soddisfatto dei
rapporti con i colleghi in uffi-
cio e per ciò che è stato fatto
fino a oggi. Io sono qui per
aumentare il più possibile il
numero di contatti commer-
ciali. Per dirla in soldoni: raf-
forzare quelli attuali, cercare
di coinvolgere altre aziende biellesi e
far conoscere la nostra realtà anche
lontano dal nostro territorio». 
Sempre elegantissimo, Aloi è da anni
nella scena sportiva internazionale: è an-

che reduce da due precedenti esperien-
ze nel mondo del basket, la prima di tre

anni a Napoli e poi una stagione ad
Avellino. 

Tra i fiori all’occhiello della
sua carriera la scoperta di Asa-
fa Powell. Infatti è anche mol-
to conosciuto nell’atletica, in
quanto è stato procuratore di
atleti di fama mondiale, come
lo stesso Powell e Giuseppe
Gibilisco. 
Questo il suo commento sulla
squadra: «Molto esperta, per
essere competitiva sia in
Campionato che in coppa.
Strutturare la rosa rossoblù

con giocatori esperti va in con-
trotendenza con quanto fatto
negli anni, ma è legata alla ne-

cessita di giocare l’Eurocup, competizio-
ne prestigiosissima».

Sono qui per
aumentare 
il numero 
di contatti

anche lontano
da Biella.

L’Eurocup?
Che prestigio

“

“

IL DIRETTORE COMMERCIALE

Marco Aloi, 
il nuovo manager
per il territorio

Cancellieri e Bechi al primo giorno
di preparazione dell’anno scorso

Marco Aloi, elegantissimo ad uno dei
primi allenamenti della preparazione.
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� Livornese, 39en-
ne allenatore di Pal-
lacanestro Biella.
Lui dell’Angelico ha
già scritto le pagine

più importanti. In
estate i bookmakers lo

davano per partente, come possibile candida-
to di quasi tutte le panchine delle big trabal-
lanti. Luca Bechi è sempre rimasto alla fine-
stra, poi hanno prevalso il cuore, la voglia e
la passione. È rimasto per scrivere un’altra
importantissima pagina di storia, una pagina
che si è conquistato sul campo, trasmettendo
ai suoi ragazzi quella grinta che gli consente

di affrontare anche la “prima stagione euro-
pea” di Biella con il coltello fra i denti.

Cominci la tua quarta stagione da capo-
allenatore di Biella. Con che spirito co-
minci?
Con lo spirito di sempre, che è lo stesso
con cui ho cominciato il primo anno, che
mi spinge a dare sempre il massimo. Co-
me ogni anno ci siamo rinnovati tanto e
dovremo fare di necessità virtù. Ho gran-
de entusiasmo e soprattutto ho ancora
tanta voglia di vincere a Biella.

Quest’anno c’è la novità Eurocup. Hai
dovuto cambiare preparazione e cam-
bierà il modo di lavorare in settimana.
Cosa vuol dire?
Sarà una bella esperienza. Ma in questo
momento dobbiamo fare un passo alla

volta e lavorare giorno per giorno in pale-
stra. La preparazione è sempre la stessa,
con l’obiettivo di portare tutti ai regimi mi-

gliori. Abbiamo fatto meno fondo ma di più
sulla forza fisica, per mettere il cosiddetto fie-
no in cascina. Poi da fine novembre cambierà
la programmazione settimanale.

Qual è l’obiettivo in Eurocup?
Imparare il più possibile, come in tutte le cose.
Dobbiamo scendere in campo con la mentali-
tà giusta di chi non l’ha mai fatto, capire av-
versari, metodo arbitrale e infine, come al soli-
to, cercare di vincere più gare possibili.

E in campionato?
Sempre lo stesso: trovare l’equilibrio giusto il
prima possibile, per raggiungere in fretta quo-
ta 24 punti. Anche perché quest’anno, Siena a
parte, il campionato è equilibratissimo.

Se dovessi scegliere, punteresti più sul-
l’Europa o sul campionato?

Cerchiamo di ben figurare in tutto. Ci sono 30
+ 6 gare e noi vogliamo far bene in tutto. Fon-
damentale è l’impatto alla partita: bisogna es-
sere sempre compatti e non mollare mai.

Quali sono le caratteristiche della nuova
squadra?

Non è facile descriverle, anche perché abbia-
mo perso il nostro lungo titolare e abbiamo
dovuto sopperire con Schultze. Per fare un
paragona: all’atletismo dei lunghi dell’anno
scorso abbiamo sopperito con Pasco, senza
Spinelli abbiamo optato per la linea verde, So-
ragna farà da collante e Aradori è stato pro-
mosso. Dovremo modificare il nostro modo di
giocare. Il segreto è come sempre il bilancia-
mento tra lunghi ed esterni.

Potrebbe essere l’anno di Aradori?
Pietro è chiamato al compito più difficile della
sua carriera. Ora tutti lo rispettano ed è stato
bravo a guadagnarselo sul campo. Dovrà farsi

trovare sempre pronto. Poi abbiamo tanti
aspetti su cui lavorare, ma mi sembra che stia-
mo facendo un lavoro interessante. Anche
perché il materiale che Aradori ha a disposizio-
ne è davvero notevole.

Jones invece avrà tutti gli occhi addosso.
Che prima idea ti sei fatto di lui e cosa
potrà dare alla squadra?

È un giocatore molto positivo. Ha tanta voglia
di imparare, ma ha bisogno di tempo, anche
perché in America era un giocatore di secon-
do piano. Noi gli chiediamo di essere il punto
di riferimento. Ci vorrà del tempo. Ha ancora
troppi alti e bassi e deve assimilare ancora tan-
te cose. Ma la sua disponibilità mi fa ben spe-
rare.

Ti saresti mai aspettato di arrivare a un
passo dalla finale? Quasi tutti non ci
avrebbero scommesso un euro...

Dopo il ko di Cantù forse ero davvero l’unico a
crederci. Invece poi abbiamo ottenuto una
grande vittoria a Treviso e continuavo a vede-
re che a ogni ko c’era una reazione. Confidavo
nel gruppo, perché vedevo che c’era grande
cuore: quei ragazzi in campo si amavano ed
erano sempre a disposizione dei compagni.

Chi è Luca Bechi fuori dal campo?
Una persona tranquilla. Nel poco tempo libe-
ro in cui non sono né in palestra né in ufficio,
sto a casa o comunque sto con gli altri mem-
bri dello staff con cui c’è grande affiatamento.
Diciamo che la mia vita è tutta casa-palasport.

Fai una promessa ai tifosi?
Combatteremo ogni partita come abbiamo
sempre fatto. Vedremo una pallacanestro di-
versa, ma faremo di tutto per divertirci, diver-
tire e toglierci soddisfazioni.

� Domenica comincia la quinta stagio-
ne griffata Angelico, che sorpassa così
Lauretana, ferma a quota quattro in cam-
pionato. La tenacia del marchio biellese
rispecchia im molti aspetti lo spirito della
squadra, attorno alla quale c’è grande
aspettativa.
«Che si respiri un grande entusiasmo lo di-
mostrano i quasi 2000 abbona-
ti», spiega Massimo Angelico.
«Diciamo che i tifosi hanno fat-
to la loro parte, ora la palla pas-
sa ai giocatori. La squadra mi
sembra un po’ indietro sul pia-
no fisico e anche nel gioco, co-
me ha detto Atripaldi. Come
ogni anno all’inizio facciamo
un po’ di fatica, ma secondo
me non siamo nè meglio nè
peggio del solito. L’importante
è che sia al top per dicembre-
gennaio, per Coppa e rush fi-
nale. Risolte le piccole maga-
gne, che porteranno a un inizio un po’
in salita, la squadra prenderà quota,
come tutti gli anni».
Prima che Lauretana decidesse di sponso-
rizzare Pallacanestro Biella nella sua avven-
tura europea, si era parlato di Angelico an-
che sulle maglie di coppa. «Quando si è
deciso di partecipare all’Eurocup, ci sareb-
be anche stata la possibilità», prosegue

Massimo Angelico. «Ma io e mio fratello
siamo prima di tutto grandi tifosi e il fatto
di avere a fianco un’azienda storica come
la Lauretana, non può che essere un fattore
positivo. Anche perché per anni è stato il
mai sponsor della squadra e fa piacere che
il gruppo si rafforzi ulteriormente. In più
gente come Vietti e Pola sono un’aggiunta

importante. Sarà comunque un mezzo
per far conoscere Biella in Europa».

Infine un parere sulla nova
squadra: «È una squadra più
esperta rispetto al solito, ma
che comunque ha bisogno di
tempo per giocare insieme e
migliorare. Diciamo che mi
aspetto che sia un po’ meno
ballerina, nel senso che sia più
costante con meno alti e bassi.
Aradori dovrà fare una bel cam-
pionato, anche perchè per lui
potrebbe essere un anno im-
portante. Mentre sono molto

curioso di vedere all’opera Jones,
sperando che ci faccia divertire e

come si dice in gergo che “da solo valga il
prezzo del biglietto”. Sono contento del
ritorno di Soragna che io considero un
Biellese doc, tanto che a chi mi dice che
dello scorso anno sono rimasti in tre, io ri-
spondo che sono quattro, perchè c’è an-
che Soragna».

PAROLA DI COACH

Luca Bechi: tutto
casa e palasport

Lo spirito è sempre quello, 
lo stesso del primo anno:

ho ancora grande entusiasmo
e soprattutto ho ancora tanta

voglia di vincere con Biella.

L’Eurocup sarò stimolante 
per tutti. Dobbiamo scenre 

in campo con grand umiltà
e l’obiettivo di imparare

più cose possibili.

Aradori è chiamato al compito
più difficile della sua carriera.

Si è guadagnato il rispetto
degli avversari sul campo:

sta a lui farsi treovare pronto

“
IL MAIN SPONSOR

Massimo Angelico:
«Squadra esperta»

Radio City sempre presente
con commenti e interviste
Per il terzo anno di fila le partite dell’Angelico
verranno trasmesse in diretta da Radio City di
Vercelli (frequenze 89.9). Potrete ascoltare la ra-
diocronaca della partita, il
commento tecnico e le im-
perdibili interviste a caldo
del dopogara.

RADIOCRONACHE

Dopo quasi
2000

abbonamenti
l’entusiasmo
è alle stelle.
Sono curioso

di vedere
Jones

“

“
LE NOVITÀ

ECCO CANTERINO E SERRALUNGA
Due lietissimi arrivi in casa Pallacane-
stro Biella. Si tratta dello storico caffe
Canterino di via Rosselli, che ha da
poco rilevato il marchio Ferrua, e che
ha già annunciato una linea di pro-
dotti rivolti ai rossoblù. Il secondo è il
Serralunga, leader nella produzione
di arredi in plastica finemente dise-
gnati da noti designers ed architetti
internazionali.  «E’ un piacere avere tra
i nostri partners un’azienda di livello

internazionale come Serralunga», ha
dichiarato Marco Atripaldi.
Tra le grandi novità di quest’anno ci
sono altri due nuovi contratti di spon-
sorizzazione. Il primo è con Air Italy,
compagnia aerea che traghetterà la
Lauretana in tutte le trasferte di Euro-
cup. Il secondo è il sito internet
www.popcorntv.it, piattaforma su
cui sarà possibile vedere le repliche
dell’Angelico il giorno dopo.

Il main sponsor ros-
soblù, naturalmente
in abito... Angelico
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LUCA GARRI

#13
ALA-CENTRO
nato ad Asti
il 03/01/1982
alto 206 cm
peso 102 kg

CARL ONA EMBO

#12
PLAY
nato a Lilla
il 06/03/1989
alto 188 cm
peso 83 kg

VANJA PLISNIC

#15
ALA-CENTRO
nato a Zenica
il 28/07/1980
alto 207 cm
peso 107 kg

FRED JONES

#23
GUARDIA-ALA
nato a Malvern
il 11/03/1979
alto 188 cm
peso 93 kg

MATTEO SORAGNA

#7
ALA
nato a Mantova
il 26/12/1975
alto 198 cm
peso 95 kg

AANNGGEELLIICCOAANNGGEELLIICCOO

22000099
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KIERON ACHARA

#22
ALA-CENTRO
nato a Stirling 
il 03/07/1983
alto 208 cm
peso 104 kg

PIETRO ARADORI

#21
GUARDIA-ALA
nato a Brescia
il 09/12/1988
alto 194 cm
peso 98 kg

JOE TROY SMITH

#20
PLAY-GUARDIA
di New Orleans 
il 17/12/1977
alto 193 cm
peso 93 kg

PERVIS PASCO

#44
CENTRO
nato a Florida
il 22/05/1980
alto 206 cm
peso 110 kg

MASSIMO CHESSA

#18
PLAY
nato a Sassari
il 30/04/1988
alto 188 cm
peso 78 kg

OO  BBIIEELLLLAA  OO  BBIIEELLLLAA  

22001100
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� Negli ultimi mesi è finito spesso
nell’occhio del ciclone, prima con i
club per le regole sugli italiani e poi
per i deludenti risultati della Nazio-
nale. Dino Meneghin, attuale presi-
dente della Fip, non si è mai tirato
indietro davanti alle difficoltà e nel-
le pagine de “Il Biellese” parla a
ruota libera di tutto, a partire ov-
viamente da Biella.

Meneghin, ha avuto modo di
vedere l’Angelico nel precam-
pionato?

Sinceramente no, ma spero che
possa ripetere quanto fatto la scorsa
stagione e magari anche migliorare,
perché ha un grande pubblico e un
palazzetto all’altezza. La semifinale
con Milano valorizza il lavoro di
Atripaldi e del suo staff.

Recentemente lei ha parlato
bene di chi come Biella cerca di
valorizzare i giovani.

Confermo. L’Angelico è una squa-
dra che punta sugli italiani e sui gio-

vani, cercando di costruirseli in ca-
sa. Per questo va presa come esem-
pio, così come tutte le squadre che
fanno come lei. Lo scopo deve esse-
re quello: far crescere per poi lan-
ciare nel grande basket i propri ta-
lenti. È un fattore positivo anche
per il pubblico, che vede il ragazzo
crescere e lo sente suo. Più giocato-
ri nostrani vengono allevati in casa
e meglio è per tutto il movimento.
E anche per la nazionale, che deve
diventare poi il loro obiettivo.

Secondo Pozzecco oggi è più
difficile che un italiano diventi
un campione, perché ha pochi
minuti a disposizione, mentre
qualche anno fa ragazzi come
lui stavano in campo 35-40 mi-
nuti, giocando palloni impor-
tanti e il risultato si vede in na-
zionale, quando faticano a
prendersi responsabilità che
nei club si prendono soprattut-
to gli americani. 

Sono completamente d’accordo
con Gianmarco. Anche io se avessi
dovuto lottare con tanti stranieri,
probabilmente non sarei diventato

il giocatore che sono stato. Migliori
solo se giochi contro i migliori, che
ti stimolano a dare sempre il massi-
mo. Se uno vuole essere un profes-
sionista deve lavorare durissimo e
fare tanta esperienza. Ben vengano
realtà come Biella, che curano an-
che questi aspetti.

Si è parlato di una Lega dove far
crescere le giovani promesse
nostrane. A che punto siamo?

Si è riunita giusto ieri (giovedì, ndr)
un’assemblea per definire in che di-
rezione bisogna lavorare, per per-
mettere ai giovani di crescere. Il
modo non lo so, ma sono sicuro
che lo troveremo. D’altronde la Ser-
bia insegna. È arrivata seconda con
un gruppo di giovanissimi, che pe-
rò hanno avuto la possibilità di gio-
care tanto nei propri campionati.
Ma soprattutto avevano tanta fame
e non mi stancherò mai di dirlo: per
emergere bisogna avere fame.

È proprio quella “fame” ad aver
tradito la Nazionale in estate?

Penso proprio di no. Anzi, bisogna
ringraziare tutti i giocatori che si so-
no allenati e impegnati seriamente

mentre i loro colleghi erano già in
vacanza. Tra l’altro abbiamo perso
contro la Francia, che poi ha vinto
sette gare su otto.

Capitolo campionato, Siena è
ancora imbattibile?

Sicuramente è molto quadrata con
un sistema affidabilissimo. Ogni an-
no cambia pochissimo e aggiunge
sempre giocatori che si incastrano
alla perfezione con gli altri. Ha un
grandissimo sponsor alle spalle e un
programma vincente. Però spero
che le altre formazioni riescano a ri-
durre il gap, perché a trarne benefi-
cio sarebbe tutto il movimento.
Speriamo che il campionato sia il
più equilibrato possibile, per uno
spettacolo maggiore. Milano, Bolo-
gna e Treviso sono in prima fila, poi
aspettiamo le sorprese, coma l’An-
gelico della passata stagione. 

Ma Biella è stata davvero un
sorpresa?

Non è facile rispondere. Posso solo
dire che ha avuto la capacità di sce-
gliere quei giocatori di cui parlavo
prima, che arrivano in Italia col col-
tello fra i denti...

� “Mamma butta la pasta che, questa volta, si
comincia a giocare”. Dan Peterson, attuale com-
mentatore televisivo su SportiItalia, è solito dirlo
quando la partita è ormai finita. Abbiamo voluto
sconvolgere il significato della sua storica afferma-
zione per tutti i consigli per squadra e tifosi rilascia-
ti in questa intervista, in vista di un campionato
lungo, con la coppa come contorno per palati so-
praffini.
Peterson, ha commentato l’esordio al PalaCoop
con Ankara. Che ide si è fatto di Biella?
Beh, Luca Bechi è un grande tecnico e mi sembra
prematuro dare un giudizio di una squadra che ho
visto solo due volte in precampionato. Luca ha di-
mostrato il suo valore negli anni, ha la fiducia più
totale.
Bisogna quindi credere in un secondo miracolo
dopo la semifinale con Milano?
No, non bisogna avere troppe aspettative, altri-
menti la squadra rischia di avere eccessive pressio-
ni. La ricetta è una sola: giocare una partita alla vol-
ta e concentrarsi sempre al massimo su quella che
si sta per giocare.
Jones, una campione Nba che decide di venire in
Europa. Cosa bisogna aspettarsi?
Dobbiamo dargli il tempo di inserirsi. Col tempo
capirà che non ha bisogno di fare tutti quegli arresti
e trio in sospensione. Ha però lasciato intravedere
lampi da fenomeno assoluto, che se confermati in
campionato, lo renderanno difficilmente arginabile.
Come inciderà l’impegno in Eurcup?
Sarà un problema. Bisogna che i giocatori si ade-
guino in fretta perchè è come fare due campionati
in uno. Come dicevo prima, bisogna pensare una
partita alla volta e saper dosare bene le energie per
dare sempre il massimo.
Per il resto, Siena è ancora destinata a fare un
campionato a se o le altre si sono attrezzate?
Se Milano vinceva gara-3, la storia sarebbe diversa
già oggi. Il problema non è battere la Montepaschi,
ma batterla quattro volte. e sinceramente la vedo
davvero impossibile. Loro sono abituati a giocare
serie difficili e impegnative. Gli altri no. Se Milano,
Roma, Treviso e Bologna faranno questo salto men-
tale, allora ne riparleremo. Ma in questo momento,
è troppo forte.

Spero che Biella riesca a ripetere
la scorsa stagione, perchè con un pubblico così

e un impianto del genere merita grandi
palcoscenici. La semifinale valorizza
ulteriormente il lavoro della società

La Lega di sviluppo? Presto ci saranno novità.
La Serbia insegna: guardate dov’è arrivata 
con un gruppo di ragazzini, che giocano 

da protagonisti nei loro campionati.
E poi avevano una “fame” da risultato...

“

L’INTERVISTA

Meneghin a ruota libera
Dopo la deludente estate della Nazionale, il presidente della Fip spiega:
«Anch’io se avessi dovuto lottare con così tanti stranieri avrei faticato»

I CONSIGLI DELL’ESPERTO

La sentenza di Peterson:
«Bechi è una garanzia»

...dicono da Sky

BIELLA: ESPERTA E COMPLETA
SIENA ANCORA IMPRENDIBILE

FLAVIO TRANQUILLO
Biella: Ho visto poco del precampionato e tra in-
fortuni e assemblaggio la vera squadra non si è
mai vista. Ha bisogno di tempo così come Jones,
che non sa ancora su quale pianeta è atterrato,
ma ha fatto vedere lampi impressionanti. Se tiene
quel livello per venti minuti a gara...
Le avversarie: Delle “altre”, qualcuna è migliorata,
ma a oggi la distanza con Siena è anche aumentata. Bisogna capire
poi se le “altre” hanno la testa per lottare fino in fondo. Oggi la di-
stanza è la stessa della regular-season scorsa, fra un mese chissà.

FRANCO CASALINI
Biella: Ha avuto una grande iniezione di espe-
rienza con Soragna, la cui integrazione però ri-
chiede tempo e il precampionato, a mio avviso, è
lo specchio di questa situazione. Desta ancora
qualche perplessità la rinuncia a Spinelli, fonda-
mentale anche nella cementazione del gruppo. 
Le avversarie: Se tra le due finaliste, una prende il
leader e l’altra il cambio del play, viene da pensare che il gap sia au-
mentato ancora. Invece secondo me le altre sono migliorate tutte.
Penso che tra Siena e le altre non ci saranno più 16 punti di scarto

RICCARDO PITTIS
Biella: Ripetere la scorsa stagione sarà difficile,
ma non impossibile. Fare paragoni è sbagliato e i
giocatori non devono sentire questa pressione. I
margini per far bene ci sono e il talento non
manca. In più quel Jones, mi hanno detto essere
una vera e propria forza della natura.
Le avversarie: Non vorrei fare i conti in anticipo, ma
secondo me Siena è sempre più imbattibile. Guardate con Bologna,
sembra quasi non si sia impegnata al 100%. Condivido alla grande le
scelte di Roma: basta grandi nomi e via con l’usato sicuro.

DAVIDE PESSINA
Biella: Soragna è un ottimo colpo per guidare un
gruppo poco abituato a giocare ogni tre giorni.
Biella ha fatto benissimo ad accettare di giocare
la coppa, perché se l’è aggiudicata sul campo e
dà grande prestigio. Con l’acquisto di Jones la so-
cietà ha mostrato la solidità del progetto rossoblù. 
Le avversarie: La lepre è sempre la stessa e, secondo
me, è anche più veloce. La speranza delle altre è che Siena punti for-
te all’Eurolega. Penso che Milano possa darle un po’ più fastidio. Per
il resto penso che in Italia ci sia un buonissimo livello medio, che po-
che nazioni possono permettersi.

L’esultanza di Dino Meneghin
durante una delle ultime bel-
le prestazioni della Nazionale

Dan Peterson durante una
puntata del suo programma
in onda su SportItalia
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ALBO D’ORO
1920 COSTANZA MILANO

1921-22  ASSI MILANO

1923 INTERNAZIONALE MILANO

1924-27  ASSI MILANO

1928 GINNASTICA ROMA

1930 GINN. TRIESTINA

1931 GINNASTICA ROMA

1932 GINN. TRIESTINA

1933 GINNASTICA ROMA

1934 GINN. TRIESTINA

1935 GINNASTICA ROMA

1936-39  BORLETTI MILANO

1940-41  GINN. TRIESTINA

1942-43  REYER VERONA

1946-49  VIRTUS BOLOGNA

1950-54  BORLETTI MILANO

1955-56  MINGANTI BOLOGNA

1957-60  SIMMENTHAL MILANO

1961 IGNIS MILANO

1962-63  SIMMENTHAL MILANO

1964 IGNIS MILANO

1965-67  SIMMENTHAL MILANO

1968 ORANSODA CANTÙ

1969-71  IGNIS VARESE

1972 SIMMENTHAL MILANO

1973-74  IGNIS VARESE

1975 FORST CANTÙ

1976 SINUDYNE BOLOGNA

1977-78  MOBILGIRGI VARESE

1979-80  SINUDYNE BOLOGNA

1981 SQUIBB CANTÙ

1982 BILLLY MILANO

1983 BANCOROMA

1984 GRANAROLO BOLOGNA

1985-86  SIMAC MILANO

1987 TRACER MILANO

1988 SCAVOLINI PESARO

1989 PHILIPS MILANO

1990 SCAVOLINI PESARO

1991 PHONOLA CASERTA

1992 BENETTON TREVISO

1993 KNORR BOLOGNA

1994-95  BUCKLER BOLOGNA

1996 STEFANEL MILANO

1997 BENETTON TREVISO

1998 KINDER BOLOGNA

1999 PALLACANESTRO VARESE

2000 PAF BOLOGNA

2001 KINDER BOLOGNA

2002-03  BENETTON TREVISO

2004 MONTEPASCHI SIENA

2005 CLIMAMIO BOLOGNA

2006 BENETTON TREVISO

2007-09  MONTEPASCHI SIENA

II   TTOOPP  SSCCOORREERR  DDEELLLLAA  PPAASSSSAATTAA  SSTTAAGGIIOONNEE

PUNTIPUNTI
Michael Hicks (PES) 18,77
Rashad Anderson (UDI) 18,20

Andre Collins (FER) 17,50

ASSISTASSIST
Terrel Mc Intyre (SIE) 5,25
Giuseppe Poeta (TER) 4,34

Joe Smith (BIE) 3,83

RIMBALZIRIMBALZI
Brandon Hunter (MON) 9,47
Sharrod Ford (BOL) 9,47

Pervis Pasco (RIE) 9,04

VALUTAZIONEVALUTAZIONE
Harol Jamison (FER) 18,29
CJ Wallace (TRE) 18,17

Ksistof Lavrinovic (SIE) 17,74

SIENA HA GIA’ VINTO 
...SECONDO I BOOKMAKERS

SIENA HA GIA’ VINTO 
...SECONDO I BOOKMAKERS

SIENA

MILANO

ROMA

BOLOGNA

TREVISO

TERAMO

PESARO

BBIIEELLLLAA
ALTRO

SQUADRA

1,27

9,00

9,00

18,00

15,00

66,00

66,00

50,00
50,00

LE QUOTE DI

1,40

6,00

4,50

15,00

6,00

60,00

80,00

70,00
70,00

LE QUOTE DI

1,35

9,00

10,00

15,00

12,00

35,00

30,00

25,00
25,00

LE QUOTE DI

1,35

7,00

8,00

15,00

12,00

51,00

51,00

30,00
30,00

LE QUOTE DI

SQUADRA GARE SPETTATORI INCASSO SPETTATORI INCASSO
TOTALI TOTALE (€) MEDI MEDIO (€)

Avellino 15 51.562 502.722 3.437 33.515

ANGELICO 19 58.103 888.739 3.058 46.776
2007-08 17 42.412 665.633 2.495 39.155

Milano 21 94.932 907.188 4.521 43.199

Teramo 17 56.822 855.590 3.342 50.329

Treviso 19 58.035 516.724 3.054 27.196

Ferrara 15 45.798 466.894 3.053 31.126

Caserta 15 76.896 595.078 5.126 39.672

Fortitudo 15 69.939 1.092.375 4.663 72.825

Virtus 17 108.730 2.197.519 6.396 129.266

Roma 18 73.314 557.007 4.073 30.945

Siena 21 98.201 757.220 4.676 36.058

Cantù 15 45.873 554.905 3.058 36.994

Montegr. 15 46.317 510.581 3.088 34.039

Pesaro 16 86.076 723.455 5.380 45.216

Udine 15 34.642 338.848 2.309 22.590

Rieti 15 36.204 548.235 2.414 36.549

SSPPEETTTTAATTOORRII   EE  IINNCCAASSSSII   DDEELL  22000088--22000099

LA COPPA DISCIPLINA

SQUADRA GARE SANZIONISQUALIFICHEMULTE

1ª Milano

2ª Udine

3ª Montegr.

7ª Angelico

42

30

31

39

/

3.000€

/

/

3.000 €

3.000 €

/

/

6.600 €

3.800 €

11,210 €

18.990 €

SQUADRA GARE SANZIONISQUALIFICHEMULTE

1ª Siena

2ª Napoli

3ª Treviso

10ª Angelico

47

34

35

36

/

/

/

2.300€

/

/

/

/

1.707 €

2.334 €

3.384 €

9.006 €

Così nel 2007-2008

Così l’anno scorso

COPPA ITALIA - LA NOVITÀ 

Le “Final-8” senza sede
Torino è in prima fila
� La Final-Eight di Coppa
Italia è senza casa. Il vulcanico
patron della Virtus, Claudio
Sabatini, a cui spettava l’orga-
nizzazione dell’evento, si è
clamorosamente fatto da
parte. Il FuturShow di
Casalecchio di Reno
non sarà quindi più
la sede delle finali di
Coppa Italia. Stabili-
te le date (si giocherà
da giovedì 18 a domenica
21 febbraio 2010), si facciano
avnati i pretendenti. Il presi-
dente di Pallacanestro Biella
ha dichiarato che l’ipotesi po-
trebbe essere presa in consi-

derazione, ma a partire dalla
prossima stagione. Intanto
pare che l’unica pretendente
sia Torino, con il suo PalaVela,
già sede delle finali di Uleb-

Cup dell’anno scorso. L’i-
dea che l’Angelico pos-

sa giocare “dietro
l’angolo”, a pochi
chilometri da Biella, è
allettante. La candida-

ta numero uno rimane
Siena anche in questa com-

petizione, che potrebbe pun-
tare al “tris” scudetto-super-
coppa-coppa italia, proprio
come nella passata stagione.
Outsiders cercasi...
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IILL  CCAALLEENNDDAARRIIOO
11ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Roma
Virtus

Ferrara
Avellino
Caserta
Varese
Cantù

ANDATA
11 OTTOBRE 09

RITORNO
31 GENNAIO 10

Napoli
Cremona
Montegr.
Teramo
Pesaro

AAnnggeelliiccoo
Milano
Treviso

-
-
-
-
-
-
-
-

22ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Teramo
Milano
Treviso

AAnnggeelliiccoo
Pesaro

Montegr.
Napoli

Cremona

ANDATA
18 OTTOBRE 09

RITORNO
7 FEBBRAIO 10

Varese
Ferrara
Roma
Virtus
Siena
Caserta
Avellino
Cantù

-
-
-
-
-
-
-
-

33ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Treviso
Roma
Virtus
Cantù

Ferrara
Caserta
Varese

ANDATA
25 OTTOBRE 09

RITORNO
14 FEBBRAIO 10

Teramo
Pesaro
Avellino
Napoli
Montegr.
Cremona
Milano

AAnnggeelliiccoo

-
-
-
-
-
-
-
-

44ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Milano

AAnnggeelliiccoo
Teramo
Pesaro

Ferrara
Avellino

Montegr.
Napoli

ANDATA
1 NOVEMBRE 09

RITORNO
28 FEBBRAIO 10

Siena
Cremona
Virtus
Cantù
Roma
Treviso
Varese
Caserta

-
-
-
-
-
-
-
-

55ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Treviso
Roma
Virtus
Cantù

Caserta
Varese

Cremona

ANDATA
8 NOVEMBRE 09

RITORNO
7 MARZO 10

Ferrara
Montegr.

AAnnggeelliiccoo
Milano
Teramo
Pesaro
Avellino
Napoli

-
-
-
-
-
-
-
-

66ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Milano

AAnnggeelliiccoo
Teramo
Pesaro

Avellino
Napoli
Varese

Cremona

ANDATA
15 NOVEMBRE 09

RITORNO
14 MARZO 10

Cantù
Siena
Caserta
Roma
Ferrara
Montegr.
Virtus 
Treviso

-
-
-
-
-
-
-
-

77ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Treviso
Teramo

Virtus
Cantù

Ferrara
Montegr.

Caserta

ANDATA
22 NOVEMBRE 09

RITORNO
21 MARZO 10

Roma
Varese
Milano
Avellino

AAnnggeelliiccoo
Napoli
Pesaro
Cremona

-
-
-
-
-
-
-
-

88ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Virtus
Milano

AAnnggeelliiccoo
Roma

Avellino
Napoli
Varese

Cremona

ANDATA
29 NOVEMBRE 09

RITORNO
28 MARZO 10

Caserta
Pesaro
Teramo
Cantù
Siena
Treviso
Ferrara
Montegr.

-
-
-
-
-
-
-
-

99ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Milano

AAnnggeelliiccoo
Teramo
Pesaro

Ferrara
Montegr.

Caserta

ANDATA
6 DICEMBRE 09

RITORNO
3 APRILE 10

Varese
Napoli
Treviso
Avellino
Cremona
Virtus
Roma
Cantù

-
-
-
-
-
-
-
-

1100ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Treviso
Roma

Pesaro
Cantù

Avellino
Montegr.

Napoli
Cremona

ANDATA
13 DICEMBRE 09

RITORNO
11 APRILE 10

Caserta
Teramo
Ferrara
Virtus
Milano

AAnnggeelliiccoo
Varese
Siena

-
-
-
-
-
-
-
-

1111ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Milano

AAnnggeelliiccoo
Teramo

Virtus
Ferrara

Avellino
Varese

ANDATA
20 DICEMBRE 09

RITORNO
18 APRILE 10

Montegr.
Cremona
Pesaro
Napoli
Treviso
Cantù
Caserta
Roma

-
-
-
-
-
-
-
-

1122ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Treviso
Roma

Pesaro
Cantù

Montegr.
Caserta
Napoli

Cremona

ANDATA
3 GENNAIO 10

RITORNO
25 APRILE 10

Siena
Milano
Teramo
Avellino
Ferrara
Varese

AAnnggeelliiccoo
Virtus

-
-
-
-
-
-
-
-

1133ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Milano

Roma
Teramo

Virtus
Ferrara

Avellino
Varese

ANDATA
10 GENNAIO 10

RITORNO
2 MAGGIO 10

Caserta

AAnnggeelliiccoo
Napoli
Cremona
Pesaro
Treviso
Montegr.
Cantù

-
-
-
-
-
-
-
-

1144ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Trevis

AAnnggeelliiccoo
Virtus

Pesaro
Cantù

Montegr.
Caserta

Cremona

ANDATA
17 GENNAIO 10

RITORNO
8 MAGGIO 10

Teramo
Avellino
Roma
Napoli
Siena
Milano
Ferrara
Varese

-
-
-
-
-
-
-
-

1155ªª  GGIIOORRNNAATTAA

Siena
Milano

Roma
Teramo
Ferrara

Avellino
Napoli
Varese

ANDATA
24 GENNAIO 10

RITORNO
16 MAGGIO 10

Virtus
Treviso
Caserta
Montegr.

AAnnggeelliiccoo
Cremona
Cantù
Pesaro

-
-
-
-
-
-
-
-



ROSA

4 Ryan HOOVER
5 Gennaro VALENTINO
6 Bobby JONES
8 Giuseppe POETA
9 Valerio AMOROSO
11 Tommaso MARINO
12 Jesse YOUNG
13 Gianluca LULLI
14 Bruno CERELLA
15 James THOMAS
16 Drake DIENER
coach CAPOBIANCO (c)

PRO È migliorata ancora (se
possbile) soprattutto in difesa
con gli innesti di Hawkins e Zizis

CONTRO Senza Kaukenas e Fin-
ley avrà meno brio in attacco,
anche se Hawkins  in serata...

ROSA

4 Henry DOMERCANT
5 Terrel MC INTYRE
6 Nikolaos ZIZIS
8 Benjamin EZE
9 Marco CARRARETTO
10 Romain SATO
12 Ksistof LAVRINOVIC
14 Tomas RESS
17 David HAWKINS
18 Denis MARCONATO
20 Shaun STONEROOK
coach PIANIGIANI (c)

LA

STELLA

TERREL MC INTYRETERREL MC INTYRE

Imprescindibile. È l’acquisto estivo
più importante: lo voleva mezza
Europa, alla fine è rimasto. 

P

R. SATO

P

D. HAWKINS

P

B. EZE

P

S. STONEROOK

P

T. MC INTYRE
PRO Diener e Jones tiratori
scelti (innescati da Poeta) e sot-
to canestro comanda Thomas.

CONTRO Stesso problema del-
l’ano scorso: Hoover e Lulli a
parte, la panchina è poca roba.

LA

STELLA

GIUSEPPE POETAGIUSEPPE POETA

Dopo la stupefacente stagione, sarà
ancora lui il motore teramano, con
quel pizzico di “sana” incoscienza.

ROSA

5 Scoonie PENN
6 Petteri KOPONEN
7 Brett BLIZZARD
9 Riccardo MORASCHINI
11 Andre COLLINS
12 Diego FAJARDO
13 Viktor SANIKIDZE
14 Michele MAGGIOLI
15 David MOSS
20 Dusan VUKCEVIC
31 LeRoy HURD
coach LARDO (n)

PRO xxx
xxx
xxx

CONTRO xxx
xxx
xxx

LA

STELLA

DAVID MOSSDAVID MOSS

Con Collins ko, tocca a lui caricar-
si la squadra sulle spalle. Potrà im-
parare motlissimo da Vukcevic.

ROSA

4 Marques GREEN
5 Dusan SAKOTA
7 Giovanni TOMASSINI
9 Sam VAN ROSSOM
11 Michael HICKS
14 Simone FLAMINI
16 Andrea GJINAJ
20 Eric WILLIAMS
30 Casey SHAW
32 Daniele CINCIARINI
41 Lance ALLRED
coach DALMONTE (n)

PRO Il trio di esterni Green-
Hicks-Sakota fa invidia amn-
che alle grandi d’Europa. 

CONTRO Se Williams non tor-
na quello di Cantù, sotto le
plance sono problemi.

LA

STELLA

MARQUES GREENMARQUES GREEN

Dopo McIntyre viene lui. Regia illu-
minante, con le difese che “collassa-
no” su di lui. E Hicks rimane libero...

ROSA

4 Giacomo BLOISE
5 Jerry GREEN
7 Othyus JEFFERS
8 Benjamin ORTNER
9 Manuchar MARKOISHVILI
10 Maarten LEUNEN
11 Anthony GIOVACCHINI
12 Nicolas MAZZARINO
13 Michele MIAN
15 Arminas URBUTIS
16 Tautvydas LYDEKA
coach TRINCHIERI (n)

PRO L’esperienza di Mian e
Mazzarino sono in pochi ad
averla. Più la regia di Green...

CONTRO Markoishvili è una
scommessa. Sotto canestro c’è
poco talento.

LA

STELLA

JERRY GREENJERRY GREEN

Dopo una stagione difficile a Rieti,
trova l’ambiente ideale per il suo sti-
le di gioco per rendere al massimo.

ROSA

4 Alex ACKER
6 Stefano MANCINELLI
7 Mike HALL
8 Jonas MACIULIS
9 Marco MORDENTE
10 Morris FINLEY
11 Massimo BULLERI
12 Mason ROCCA
14 Marijonas PETRAVICIUS
19 Joey BEARD
20 Jeff VIGGIANO
coach BUCCHI (c)

PRO Più completa dell’anno
scorso. Petravicius potrebbe es-
sere l’uomo della provvidenza.

CONTRO Parte ancora con l’in-
cognita Bulleri: se non rende,
dietro a Finley rimane scoperta

LA

STELLA

MORRIS FINLEYMORRIS FINLEY

È alla prova del nove. Ma se gioca co-
me sa per gli altri saranno dolori. E gli
altri potranno solo trarne vantaggio

ROSA

5 Davor KUS
7 Jasmin HUKIC
8 Cartier MARTIN
10 Sandro NICEVIC
11 Donatas MOTIEJUNAS
12 Daniele SANDRI
13 Daniel HACKETT
14 Gary NEAL
18 Charles Judson WALLACE
19 Andrea RENZI
20 Andrea SACCAGGI
coach VITUCCI (n)

PRO Tanti giovani di belle spe-
ranze e tanta voglia di correre e
far bene. Saranno utilissimi.

CONTRO Un po’ scoperta sotto
canestro, con Nicevic non più
giovanissimo.

LA

STELLA

DANIEL HACKETTDANIEL HACKETT

Voleva l’Nba, si ritrova a Treviso
per far ricrede tutti. Tecnica e ca-
rattere per un giocatore completo

P

G. NEAL

P

C. MARTIN

P

S. NICEVIC

P

CJ WALLACE

P

D. HACKETT

ROSA
5 Jacopo GIACCHETTI
6 Angelo GIGLI
7 Ibrahim JAABER
8 Alessandro TONOLLI
9 Andre HUTSON
10 Hervè TOURE
11 Andrea CROSARIOL
13 Luigi DATOME
14 Rodrigo DE LA FUENTE
15 Kennedy WINSTON
18 Ricky MINARD
20 Luca VITALI
coach PIANIGIANI (c)

PRO Finalmente spavalda: la
voglia di vincere di Minard, Vita-
li e Winston sarà fondamentale.

CONTRO De La Fuente a parte,
in pochi sanno cosa vuol dire
vincere qualcosa di importante.

LA

STELLA

IBRAHIM JAABERIBRAHIM JAABER

Nel mezzo anno con Gentile era
immarcabile. Se continua su quel-
la strada sarà il faro giallorosso.

P

M. PETRAVICIUS

P

M. HALL

P

A. ACKER
P

M. FINLEY

P

S. MANCINELLI

P

I. JAABER

P

K. WINSTON

P

R. MINARD

P

A. HUTSON

P

H. TOURE

P

G. POETA

P

D. DIENER

P

B. JONES

P

J. THOMAS

P

V. AMOROSO

P

S. PENN

P

D. VUKCEVIC

P

D. MOSS

P

D. FAJARDO

P

L. HURD

P

M. GREEN

P

D. SAKOTA

P

M. HICKS

P

E. WILLIAMS

P

L. ALLRED

P

J. GREEN

P

M. MARKOISHVILI

P

O. JEFFERS

P

B. ORTNER

P

M. LAUNEN

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO
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ROSA

4 Harold JAMISON
5 Daniel FARABELLO
6 Oluoma NNAMAKA
8 Joel SALVI
10 Luke JACKSON
11 Valerio MAZZOLA
14 Brian SACCHETTI
16 Anthony GRUNDY
20 Fabio ZANELLI
31 Yohann SANGARE’
40 Massimiliano RIZZO
coach VALLI (c)

PRO Ha infinite possibilità of-
fensive: Valli dovrà solo sceglie-
re a chi far arrivare la palla.
CONTRO Di conseguenza po-
trebbe non essere sempre pron-
ta in difesa. 

LA

STELLA

ANTHONY GRUNDYANTHONY GRUNDY

Dopo due stagioni da assoluto prota-
gonista in Grecia, torna come spau-
racchio numero uno per le difese.

ROSA

4 Davide BONORA
5 Luca DOMENICONE
6 Pierluigi APREA
7 Kimmo MUURINEN
8 Kevin KRUGER
9 J.R. REYONLDS
10 Dragisa DROBNJAK
11 Andrew ADELEKE
12 Matteo SPIPPOLI
13 Mario GIGENA
14 Dimitrios TSALDARIS
coach MARCELLETTI (n)

PRO L’ottimismo di una piazza
che voleva il ritorno del grande
basket.
CONTRO Tutto il resto, a comin-
ciare dal troppa fretta nell’alle-
stire una squadra all’altezza

LA

STELLA

JR REYNOLDSJR REYNOLDS

Una splendida annata a Soresina
in Legadue e una in chiaroscuro in
Francia. Cerca il rilancio.

ROSA

4 Marco PASSERA
7 Michel MORANDAIS
8 Riccardo ANTONELLI
9 Fabio MIAN
10 Giacomo GALANDA
11 Jobey THOMAS
14 Nicolò MRTINONI
17 Simone COTANI
22 Randolph CHILDRESS
31 Lorenzo GERGATI
35 Ronald SLAY
coach PILLASTRINI (c)

PRO Tanta esperienza alla fine
paga sempre e il quintetto di
Pillastrini ne è l’emblema.
CONTRO La panchina tutta
italiana è un bell’esempio per
tutti. Ma sarà all’altezza?

LA

STELLA

JOBEY THOMASJOBEY THOMAS

Un finale di stagione in crescendo per
un giocatore dotato di un infinito ar-
senale offensivo. In più è continuo

ROSA

4 Earl Jerrod ROWLAND
5 Brandon BROWN
6 Marco BONA
7 Andrea CONTI
8 Rodolfo VALENTI
9 Matteo FORMENTI
10 Troy BELL
12 Marco CUSIN
15 Mauricio AGUIAR
18 Vangelis SKLAVOS
22 Gary FORBES
coach CIOPPI (c)

PRO L’entusiasmo della neopro-
mossa sarà determinante , più la
concretezza di Brown e Skalvos.
CONTRO La regia di Rowland
sarà tutta da verificare. Così co-
me in contributo degli italiani.

LA

STELLA

GARY FORBESGARY FORBES

Esterno dalla grande capacità di at-
taccare il canestro. Graverà su di lui
gran parte dell’attacco lombardo.

ROSA

4 Chevon TROUTMAN
8 Filip DYLEWICZ
9 Roberto CASOLI
10 Dimitri LAUWERS
11 Dee BROWN
12 Cenk AKYOL
13 Riccardo CORTESE
20 Antonio PORTA
21 DeMarcus NELSON
24 Szymon SZEWCZYK
26 Giovanni NAPODANO
coach PANCOTTO (n)

PRO Di certo Pancotto avrà
l’imbarazzo della scelta. È il re-
parto esterni il più competitivo.
CONTRO Troutman è un lotta-
tore, ma senza di lui sotto cane-
stro soffrirà parecchio.

LA

STELLA

DEMARCUS NELSONDEMARCUS NELSON

Impressionante per forza fisica e
atletismo. Può andare a canestro
in ogni modo e con ogni mezzo.

ROSA

4 Riccardo LUPETTI
5 Robert HITE
9 Michele ANTONUTTI
10 Daniele CAVALIERO
12 Demian FILLOY
15 Luca LECHTHALER
20 Andrea CINCIARINI
22 Marcus MARQUINHOS
24 Kristof ONGANAET
33 Greg BRUNNER
44 Dejan IVANOV
coach FRATES (n)

PRO La “classe operaia”: da
Brunner a Marquinhos, poco
spettacolo e tanta concretezza.
CONTRO Poca qualità e talen-
to non sopraffino. Naturalmen-
te se Hite non gira.

LA

STELLA

ROBERT HITEROBERT HITE

Ha atletismo e talento da vendere
e sicuramente farà divertire i tifosi
con giocate spettacolari.

ROSA

4 Antonio CARDINALE
7 Lukasz KOSZAREK
10 Marco CUCCO
11 Salvatore PARRILLO
12 Antanas KAVALIAUSKAS
13 Fabio DI BELLA
14 Timothy BOWERS
15 Andrea MICHELORI
20 Aaron DOORNAKAMP
23 Ebi ERE
25 Philip JONES
coach SACRIPANTI (n)

PRO L’asse italiano Di Bella-
Michelori sarà ancora fonda-
mentale per dare continuità.
CONTRO La panchina è un
grosso punto interrogativo, così
come Koszarek in regia.

LA

STELLA

JUMAINE JONESJUMAINE JONES

Lungo atipico difficile da decifra-
re, ma se gioca come sa in Italia
sono in pochi a tenergli testa.

P

R. CHILDRESS

P

M. MORANDAIS

P

J. THOMAS

P

R. SLAY

P

G. GALANDA

P

Y. SANGARE’

P

A. GRUNDY

P

L. JACKSON

P

H. JAMISON

P

O. NNAMAKA

P

P

P

P

P

D. BROWN

P

D. LAUWERS

P

D. NELSON

P

C. TROUTMAN

P

F. DYLEWICZ

D. CAVALIERO

P

R. HITE

P

M. ANTONUTTI

P

G. BRUNNER

P

M. MARQUINHOS

F. DI BELLA

P

T. BOWERS

P

J. JONES

P

A. KALIAUSKAS

P

P. MARTIN

K. KRUGER

P

JR REYNOLDS

P

A. ADEKELE

P

K. MUURINENP

D. TSALDARIS

EJ ROWLAND

P

T. BELL

P

G. FORBES

P

B. BROWN

P

V. SKLAVOS

LE 15 SQUADRE

AI RAGGI X

CON I PRO, 

I CONTRO 

E GIOCATORI

CHIAVE

LE 15 SQUADRE

AI RAGGI X

CON I PRO, 

I CONTRO 

E GIOCATORI

CHIAVE

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO

QUINTETTO TIPO
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